
COMUNE DI PREDOSA
__________________

__________________
PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI
IN CONFORMITA’ AL 
D.M. Sviluppo Economico n° 37 del 22.01.2008

Il sottoscritto ________________________________________________________

nato a _____________________________________ il ______________________
iscritto all’Albo professionale ___________________________________________
della Provincia di ____________________________________________________
in qualità di _________________________________________________________
      
       [Progettista generale [oppure] Progettista impianti]
DICHIARA

che le opere, individuate dalla richiesta/dichiarazione/comunicazione cui la presente dichiarazione è allegata, da eseguirsi in 

________________________

foglio 


 mappale 



sono relative ad immobile avente destinazione 
[barrare tutte le destinazioni previste per l’immobile o parti di esso]:
Edifici ad uso civile

 uso abitativo
 studio professionale [specificare] _________________________________________
 sede di persone giuridiche private [specificare]  ______________________________
 sede di associazione [specificare]  ________________________________________
 circolo, convento e simili [specificare] _____________________________________
Edifici adibiti ad attività produttive, commercio, terziario ed altri usi

 sede di società
 attività industriale [specificare] ___________________________________________
 attività commerciale [specificare] _________________________________________
 attività agricola [specificare] _____________________________________________
 produzione/intermediazione di beni e servizi [specificare] ______________________
 edificio di culto  ___________________________________________________
 immobili destinati a pubbliche finalità, dello Stato o di Enti pubblici territoriali, istituzionali od economici [specificare]___________ ____________________________
e che, con riferimento alla normativa vigente in tema di impianti negli edifici, risulta quanto nel seguito specificato.
SEZIONE 1

Nel caso previsto da questa sezione, barrare la casella relativa e 

passare direttamente alla Sezione 3
Non sono previsti nuova realizzazione né modificazioni di alcun tipo (ad esclusione della ordinaria manutenzione) agli impianti nell’ambito dell’intervento edilizio in progetto, così come individuati dal D.M. 37/2008
                 NON sono previsti  
     Sono previsti 

     (passare alla Sezione 3)           (passare alla Sezione 2)

SEZIONE 2

Sezione da compilare in alternativa alla Sezione 1

Con riferimento ai limiti dimensionali e caratteristiche tipologiche per l’obbligo di progettazione da parte di professionista abilitato previsti dall’art. 5 del D.M. 37/2008

SI ALLEGANO

i seguenti progetti degli impianti tecnici (installazione e/o trasformazione e/o ampliamento) 

In caso gli impianti non risultino tra quelli individuati dall’art. 5 comma 2 lettere a-b-c-d-e-f-g-h, barrare le caselle  NON rientrano […]. In tali casi il progetto è redatto dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice ai sensi dell’art. 5 comma 1 e dell’art. 7 comma 2 del DM 37/2008.
1)
Impianti elettrici,  di automazione,  di protezione da scariche atmosferiche

  utenze condominiali di uso comune di potenza > 6 kW
  impianti per utenze domestiche di singole unità immobiliari aventi superficie maggiore 

     di 400 mq o comunque potenza > 6 kW
 impianti relativi ad unità immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di 

     ambienti soggetti a normativa specifica del CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico 
     o per i quali sussiste pericolo di esplosione o maggior rischio di incendio
  impianti relativi ad immobili adibiti ad attività produttive, al commercio, al terziario ed 
     ad  altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa 
     la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi
     potenza impegnata superiore a 6 kW o qualora la superficie superi i 200 metri quadrati
  impianti a lampade fluorescenti a catodo freddo di potenza agli alimentatori > 1200 VA

  calcolo probabilità di fulminazione e (se occorrente) progetto dell’impianto di 

     protezione base e/o integrativo, per edifici con volume > 200 mc
  NON rientrano nei casi di cui all’art. 5 commi 2a-2b-2c-2d del DM 37/2008
2)
Impianti radiotelevisivi, antenne ed impianti elettronici in genere

  impianti radiotelevisivi, antenne ed impianti elettronici in genere coesistenti con impianti 
                  elettrici con obbligo di progetto


 NON rientrano nei casi di cui all’art. 5 comma 2e del DM 37/2008
3)
Impianti riscaldamento, climatizzazione, condizionamento
  impianti di scarico fumi a canne collettive ramificate


  impianti di climatizzazione aventi potenzialità frigorifera > 46.5  kW ( 40.000 frigorie/h)

 NON rientrano nei casi di cui all’art. 5 comma 2f del DM 37/2008
4)
Impianti per il trasporto e utilizzazione del gas 

 impianti per trasporto e utilizzazione di gas combustibili di potenza termica > 50 kW 
                 o comunque con canne fumarie collettive ramificate


     [Nota: per calcolo potenza termica relativa ad impianti in singole unità, sommare 

                  le potenze di caldaia, fornello e forno – riferimento DM  Int. 12/4/1996]

 impianti relativi a gas medicinali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio

  NON rientrano nei casi di cui all’art. 5 comma 2g del DM 37/2008
5)
Impianti di protezione antincendio 

  in edifici che ospitano attività soggette a CPI

  impianti con numero di idranti > 4

  impianti con numero di sensori di rilevamento > 10 

  NON rientrano nei casi di cui all’art. 5 comma 2h del DM 37/2008
SEZIONE 3

Sezione da compilare sempre

Il tecnico sottoscritto, premesso quanto sopra dichiarato
SI IMPEGNA
a produrre le varianti e lo stato finale del progetto prima della richiesta di agibilità dei locali o contestualmente alla presentazione della dichiarazione di collaudo ai sensi dell’articolo 23, comma 7 del DPR 380/2001.
Alessandria li, ________________



      


 IL TECNICO
   

           

    _______________________________
Il sottoscritto ……………………………………………………….……… , nella sua qualità di Committente/Proprietario per le opere/edifici in oggetto, dichiara di aver preso visione di quanto sopra, di essere a conoscenza degli obblighi previsti dalla normativa citata e di impegnarsi a comunicare ogni variazione avente rilievo ai sensi di detta normativa.
 



        IL COMMITTENTE/PROPRIETARIO
                         

               _________________________________
NOTE PER LA COMPILAZIONE

I progetti degli impianti sono elaborati secondo la regola dell'arte. I progetti elaborati in conformità alla vigente normativa e alle indicazioni delle guide e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo, si considerano redatti secondo la regola dell'arte.

I progetti devono contenere ALMENO gli schemi dell’impianto e disegni planimetrici nonché una relazione tecnica sulla consistenza e sulla tipologia dell’installazione, della trasformazione o dell’ampliamento dell’impianto stesso, con particolare riguardo all’individuazione dei materiali e componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione da adottare. Nei luoghi a maggior rischio di incendio e in quelli con pericoli di esplosione, particolare attenzione è posta nella scelta dei materiali e componenti da utilizzare nel rispetto della specifica normativa tecnica vigente. 

· Si intendono impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica: i circuiti di alimentazione degli apparecchi utilizzatori e delle prese a spina con esclusione degli equipaggiamenti elettrici delle macchine, degli utensili, degli apparecchi elettrici in genere. Nell'ambito degli impianti elettrici rientrano anche quelli di autoproduzione di energia fino a 20 kW nominale, gli impianti per l'automazione di porte, cancelli e barriere, nonché quelli posti all'esterno di edifici se gli stessi sono collegati, anche solo funzionalmente, agli edifici.
Si intendono impianti radiotelevisivi ed elettronici: le componenti impiantistiche necessarie alla trasmissione ed alla ricezione dei segnali e dei dati, anche relativi agli impianti di sicurezza, ad installazione fissa alimentati a tensione inferiore a 50 V in corrente alternata e 120 V in corrente continua, mentre le componenti alimentate a tensione superiore, nonché i sistemi di protezione contro le sovratensioni sono da ritenersi appartenenti all'impianto elettrico; ai fini dell'autorizzazione, dell'installazione e degli ampliamenti degli impianti telefonici e di telecomunicazione interni collegati alla rete pubblica, si applica la normativa specifica vigente.
Si intendono impianti per la distribuzione e l'utilizzazione di gas: l'insieme delle tubazioni, dei serbatoi e dei loro accessori, dal punto di consegna del gas, anche in forma liquida, fino agli apparecchi utilizzatori, l'installazione ed i collegamenti dei medesimi, le predisposizioni edili e meccaniche per l'aerazione e la ventilazione dei locali in cui deve essere installato l'impianto, le predisposizioni edili e meccaniche per lo scarico all'esterno dei prodotti della combustione.
Si intendono impianti di protezione antincendio: gli impianti di alimentazione di idranti, gli impianti di estinzione d tipo automatico e manuale nonché gli impianti di rilevazione di gas, di fumo e d'incendio.
NOTE PER LA REDAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

Art. 7 del D.M. 37/2008

Dichiarazione di conformità

1. Al termine dei lavori, previa effettuazione delle verifiche previste dalla normativa vigente, comprese quelle di funzionalità dell'impianto, l'impresa installatrice rilascia al committente la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui all'articolo 6. Di tale dichiarazione, resa sulla base del modello di cui all'allegato I, fanno parte integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati, nonché il progetto di cui all'articolo 5.
2. Nei casi in cui il progetto è redatto dal responsabile tecnico dell'impresa installatrice l'elaborato tecnico è costituito almeno dallo schema dell'impianto da realizzare, inteso come descrizione funzionale ed effettiva dell'opera da eseguire eventualmente integrato con la necessaria documentazione tecnica attestante le varianti introdotte in corso d'opera.
3. In caso di rifacimento parziale di impianti, il progetto, la dichiarazione di conformità, e l'attestazione di collaudo ove previsto, si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto dell'opera di rifacimento, ma tengono conto della sicurezza e funzionalità dell'intero impianto. Nella dichiarazione di cui al comma 1 e nel progetto di cui all'articolo 5, è espressamente indicata la compatibilità tecnica con le condizioni preesistenti dell'impianto.
4. La dichiarazione di conformità è rilasciata anche dai responsabili degli uffici tecnici interni delle imprese non installatrici di cui all'articolo 3, comma 3, secondo il modello di cui all'allegato II del presente decreto.
5. Il contenuto dei modelli di cui agli allegati I e II può essere modificato o integrato con decreto ministeriale per esigenze di aggiornamento di natura tecnica.
6. Nel caso in cui la dichiarazione di conformità prevista dal presente articolo, salvo quanto previsto all'articolo 15, non sia stata prodotta o non sia più reperibile, tale atto è sostituito - per gli impianti eseguiti prima dell'entrata in vigore del presente decreto - da una dichiarazione di rispondenza, resa da un professionista iscritto all'albo professionale per le specifiche competenze tecniche richieste, che ha esercitato la professione, per almeno cinque anni, nel settore impiantistico a cui si riferisce la dichiarazione, sotto personale responsabilità, in esito a sopralluogo ed accertamenti, ovvero, per gli impianti non ricadenti nel campo di applicazione dell'articolo 5, comma 2, da un soggetto che ricopre, da almeno 5 anni, il ruolo di responsabile tecnico di un'impresa abilitata di cui all'articolo 3, operante nel settore impiantistico a cui si riferisce la dichiarazione.
Estratto delle note esplicative del modello di cui all’allegato I del D.M. 37/2008

(4) Qualora l'impianto eseguito su progetto sia variato in opera, il progetto presentato alla fine dei lavori deve comprendere le varianti realizzate in corso d'opera. Fa parte del progetto la citazione della pratica prevenzione incendi (ove richiesta); in tal caso il progetto allegato deve essere vistato dal competente Comando dei Vigili del Fuoco.
(5) La relazione deve contenere, per i prodotti soggetti a norme, la dichiarazione di rispondenza alle stesse completa, ove esistente, con riferimenti a marchi, certificati di prova, ecc. rilasciati da istituti autorizzati. Per gli altri prodotti (da elencare) il firmatario deve dichiarare che trattasi di materiali, prodotti e componenti conformi a quanto previsto dall'art. 7 della legge n. 46. La relazione deve dichiarare l'idoneità rispetto all'ambiente d'installazione. Quando rilevante ai fini del buon funzionamento dell'impianto, si devono fornire indicazioni sul numero o caratteristiche degli apparecchi installati ed installabili (ad esempio: 1) numero, tipo e potenza degli apparecchi; 2) caratteristiche dei componenti il sistema di ventilazione dei locali; 3) caratteristiche dei sistemi di scarico dei prodotti della combustione; 4) indicazioni sul collegamento elettrico degli apparecchi, ove previsto).
(6) Per schema dell'impianto realizzato si intende la descrizione dell'opera come eseguita (si fa semplice rinvio al progetto quando questo esiste). Nel caso di trasformazione, ampliamento e manutenzione straordinaria, l'intervento deve essere inquadrato, se possibile, nello schema dell’impianto preesistente.
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